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La proposta del MASCI (Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani) si rivolge a donne e 

uomini  che non considerano l’età adulta un punto di arrivo, ma vogliono continuare a 

crescere per dare senso alla vita ed operare per un mondo di pace, più libero e più 

giusto. Per questo motivo ci rivolgiamo a chi vuole continuare a fare educazione per-

manente con il metodo scout testimoniandone i valori ed a chi si avvicina per la prima 

volta allo scautismo da adulto. 

Apparteniamo alla grande famiglia dello scautismo e ci riconosciamo nei valori espres-

si dalla Promessa e dalla Legge scout  

Siamo uomini e donne provenienti da strade ed esperienze diverse, 

ma uniti dalla convinzione che lo scautismo è una strada di libertà 

per tutte le stagioni della vita e che la felicità è servire gli altri a par-

tire dai più piccoli, deboli ed indifesi. 
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“questo, proprio questo e non altro, è il nostro tempo” 

Siamo chiamati tutti ad “Entrare nella Storia”. 

Entrare nella storia non vuol dire diventare famosi e importanti,  ma essere più 

consapevoli e più corresponsabili.  

Amiamo i nostri fratelli, amiamo il nostro tempo, amiamo il mondo che ci è 

stato affidato, sapendo bene che l’amore non è solo sentimento, ma relazione 

e la relazione comporta conoscenza, coinvolgimento e impegno. Vogliamo dire 

con gli indiani d’America “… il mondo non ci è stato dato in eredità 

dai nostri padri ma ci è stato dato in prestito dai nostri figli..” 

Consideriamo la vita all’aperto nella natura e 

la conoscenza delle meraviglie prodotte dalla 

cultura dell’uomo momenti  irrinunciabili di 

educazione permanente ed esperienze prezio-

se di spiritualità, essenzialità ed autonomia. 

Siamo convinti che solo il servizio, fatto in modo generoso e gratuito, per 

la promozione, la realizzazione e lo sviluppo di tutto l’uomo e di tutti gli 

uomini, a partire dai più svantaggiati, dia significato alla vita. 

Crediamo nella convivenza pacifica e nella collaborazione tra i popoli e 

cerchiamo di essere operatori di pace, impegnati a costruirla nel nostro 

cuore e intorno a noi, …. Crediamo nella fraternità di tutti gli uomini in 

quanto figli di un unico Padre. Affermiamo che la convivenza degli uo-

mini deve basarsi sull’amore che per primi ci impegniamo a vivere e 

testimoniare. 
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“… se non ora quando?…”  

“Questo notiziario è uno strumento 
per tutti... 

usalo!... è anche TUO”! 
 
 

Invia i tuoi articoli a  
relest@masci-battipaglia2.it   
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… abbiamo compreso che le emozioni soprattutto le più forti, 
se restano tali, col passare del tempo tendono a divenire solo 

nostalgia. C’è bisogno di studio, di lavoro, di profondità, di 

passione per operare, per trasmettere e condividere il corag-

gio di “lasciare un mondo migliore di come lo ab-

biamo trovato”. 

La nostra 
spiritualità e catechesi per adul-

ti deve essere quella essenziale 

di “uomini e donne del cam-

mino”, quella spiritualità e ca-

techesi simbolicamente rappre-
sentate dalla leggerezza della 

bisaccia e dalla forza della forco-

la del pellegrino.  

 

Abbiamo bisogno di camminare insieme perché:  

 

“per vincere si corre da soli ma per andare lon-

tano occorre camminare insieme” 



Contro il logorio della vita quotidiana 

...entra anche tu nel MASCI! 
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Chi è l’uomo di frontiera? 

Di Gege FERRARIO  (1995 Servire —  Rivista scout per educatori) 

“Più mi sforzo di prefigurarmi 
un uomo di Frontiera, anzi 

l’uomo delle Frontiere, più 

mi appare la figura di un uo-

mo completo, totale. Un uo-
mo coraggioso e non sprez-

zante del pericolo e del ri-

schio ma capace di valutarne 
la portata. Un uomo che ama 

conoscere, scoprire, guarda-

re oltre: Che non si chiude in 
se stesso o nel suo ambiente 

ma che cerca e vuole sapere, 

vedere. Che si sforza di cercare l’inedito, l’ignoto, 

perché lì troverà qualcosa di nuovo o di diverso di 
cui stupirsi e meravigliarsi. Non si lascia prendere 

dallo sconforto di fronte agli insuccessi o alle diffi-

coltà ma, tenacemente, persevera nella sua ricerca 
che va oltre un confine. E’ un uomo pellegrino che 

sa di non doversi fermare e potersi  fermare; è per 

questo che ama l’avventura. Affronta gli ostacoli con 

calcolo preciso della loro difficoltà senza cercare di 
evitarli ma piuttosto per sta-

bilirne meglio i criteri per su-

perarli.  E’ un uomo essenzia-
le, capace di districarsi in 

mezzo a tanti trabocchetti 

della vita. Crede nella verità 

per cui si batte senza scende-
re a compromessi, cerca la 

libertà per sé e per gli altri 

uomini. Uomini con i quali 
cerca il dialogo, cerca di raf-

frontarsi. Di conoscerli, di aiu-

tarli. Il suo sguardo scruta 

sempre gli orizzonti più 
lontani per vedere me-

glio, per non diventare 

miope ed egoista. E’ 

sostanzialmente co-
sciente della sua preca-

rietà e della sua picco-

lezza. La sua vera forza 
sta nella dolcezza e nella limitatezza. E’ uomo umile 

e fragile. Non va alla ricerca del successo e non ca-

muffa la propria fragilità dietro un’apparente spa-
valderia, una forbita dialettica. Non teme la caduta 

della propria immagine. Ama le frontiere perché 

sono alterità, stranierità, differenza dove potersi 

confrontare nella ricerca dell’altro, nella scoperta 

dell’Altro”. 

Lo scout è un uomo di frontiera ( B.P.) 

  “ Oggi che viviamo nel villaggio globale, che cosa significa essere uomo 

di frontiera? C’è ancora possibilità, per un uomo e una donna del nostro 

secolo, di essere scout, cioè esploratori di nuove frontiere?  “ 


